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Saint Laurent e Dior insieme
Megafusione nell’industria della moda francese

Arquati e Rana
vip dell’impresa

15ECO05AF02

ROMA Bernard Arnault, il re del
lussofrancese, si trasformain ‘as-
so pigliatutto’: al suo vastissimo
impero, che si estende dalla pel-
letteria allo champagne, sta in-
fatti per aggiungere uno dei più
prestigiosi nomi della moda,
Yves Saint Laurent, e alcuni tra i
profumi più noti al mondo. Se le
trattative andranno in porto, il
suo gruppo Louis Vuitton Moet
Hennessy (LVMH) prenderà in-
fatti il controllodiSanofiBeaute,
la filialedelbracciofarmaceutico
diELFchecontatralesuemarche
i profumi Krizia, Fendi, Oscar de
la Renta, Van Cleef & Arpels, Ro-
ger et Gallet e Saint Laurent.

LVMH diventerà così il primo
’collezionista’ di grandi marchi
di lusso, dalmomentochegiàde-
cidelesortinonsolodellacelebre
pelletteriaLouis Vuitton ma an-
che di Christian Dior, Givenchy,
Guerlain, Kenzo e Christian La-
croix, per non citare che ipiùno-
ti.

Arnault potrebbe dunque riu-
scire a riunire i due grandi ‘rivali’
della moda francese, Dior e Saint
Laurent. E Yves Saint Laurent,
che era stato il delfino di Chri-
stian Dior, potrebbe ritrovarsi di
nuovo a fianco della casa di mo-
da in cui aveva iniziato la sua fol-
gorantecarriera40annifa.

ROMA Ci sono Franco Arquati, titolaredell’azienda
d’arredamento da poco sbarcata in Piazza Affari, e
Giovanni Rana del noto pastificio tra i 12 vincitori
del premio ‘L’imprenditore dell’anno 1998’, pro-
mosso in Italia dalla Camera di Commercio di Mila-
no e Unioncamere. Tra le 450 candidature sono stati
scelti, inoltre, Andrea De Mari (Iscor di Los Angeles),
AlfredoCionti(AtecadiCarpi,Modena),CarloFurla-
netto (Furla di S. Lazzaro, Bologna), Aldo Nassi (Sy-
rom 90 di Vinci, Firenze), Romano Bindi (Sipa di
S.Giuliano Milanese, Milano), Maria Grazia Massi-
minoAngioni(AziendaitalianadepuratoridiCaglia-
ri, categoria Quality of Life), Walter Viaro (Vimar di
Marostica, Vicenza, categoria Quality of life), Paolo
dellaPorta(SaesGettersdiLainate,Milano,categoria
R&S), Loris Fontana (Fontana Lugi,di Veduggio, Mi-
lano, categoria R&S), Vincenzo Mancini (Cisalfa di
Roma,categoriaTrade).

Gs, nuovi supermercati al Sud

I lgruppoGSinvestirà400mldalSudrealizzandounaseriedisupermer-
catie ipermercati.Lohaannunciatol’amministratoredelegatodelgrup-
po,LivioButtignol.Ilpianodi investimentisaràrealizzatonelgirodidue
anni.Dei400mld150sarannoinvestiti inCampania,dicui100nelcom-
prensorionapoletano.L’aperturadeinuovicentricommercialifavorirà
l’ingressonelmondodel lavorodicirca700persone.Glialtri investimen-
tiavverrannosoprattuttoinPugliaeinAbruzzoconunincrementooccu-
pazionaleparia800unità.Yves Saint-Laurent

Tute blu, per il contratto un radio-spot
La denuncia di Fim, Fiom e Uilm: «La Federmeccanica boicotta il negoziato»
Sabattini: «Vogliono il blocco salariale». Moratoria degli scioperi fino a gennaio

15ECO05AF03

FELICIA MASOCCO

ROMA Il male peggiore per una
trattativa è che non si faccia e
questo sta accadendo con il rin-
novo dei contratti delle tute blu.
Intorno alla piattaforma presen-
tata dai sindacati Federmeccani-
ca ha fatto il vuoto. È tutto bloc-
cato, denunciano Fiom, Fim e
Uilm, gli imprenditori «stoppa-
no» in attesa della verifica del-
l’accordodiluglio.

È noto che sul salario e sulla ri-
duzione d’orario una distanza si-
derale divide Federmeccanica e
sindacatimetalmeccanici,maal-
meno si sarebbe potuto comin-
ciare dalle questioni di minor
lontananza, invece il congela-
mento è totale. «Sulle trasforma-
zionidell’industria italiana -dice
il leader della Fiom Claudio Sa-
battini - Federmeccanica neppu-
recirisponde».

Una chiusura che Sabattini
spiega con la volontà di Confin-

dustria di rompere l’accordo di
luglio trasformando la politica
dei redditi in blocco salariale.Gli
industriali metalmeccanici sta-
rebbero dunque a guardare in at-
tesadicapirechecosapartoriràla
no-stop che inizia oggi a Palazzo
Chigi per il varo del patto per lo
sviluppo. E in proposito Sabatti-
ni mette in guardia il governo:
«Credo che sbagli se pensa di po-
ter ammorbidire la posizione di
Confindustria sulla redistribu-
zione della ricchezza conceden-
do finanziamenti e sgravi fisca-
li».

Il vero nodo, secondo il segre-
tario generale della Uilm Luigi
Angeletti è quello del modello
contrattuale che, non a caso «è
stato messo in agenda per ulti-
mo». Fin da ora, però, Fiom, Fim
e Uilm ribadiscono il rifiuto del
bloccodeisalarie lariproposizio-
ne delle gabbie salariali. Una di-
versa disponibilità potrebbe in-
veceveniresull’allungamentosu
quattro anni della parte econo-

mica del contratto purché salva-
guardi il potere d’acquisto. Inva-
rianza del salario reale e regole
certe che garantiscano l’esisten-
za e la distinzione tra i due livelli
sono condizioni imprescindibili
per i sindacati. «Il vero problema
- spiega infatti il leader della Fim,
Pierpaolo Baretta - è l’equilibrio
tra iduelivellie il sistemadirego-
le. Quindi, se si discute ogni
quattro anni, si deve anche deci-
derecomesifannoicalcoli».

In un altro momento al gelo

degli industriali si sarebbe rispo-
sto con gli scioperi: in questo no,
c’è la moratoria fino al 31 gen-
naio. «Ma il tempo passa veloce -
dice Baretta -. Si sappia che vo-
gliamo fare il contratto entro la
moratoria, poi però nessuno si
stupisca delle azioni di lotta dal
primofebbraio».

La moratoria è una regola e
Fiom, Fim e Uilm intendono ri-
spettarla, sottolineando il signi-
ficato politico e non formale del
«rispetto». Lo diranno via etere
conunospotcheèilpernodiuna
campagna pubblicitaria, la pri-
ma nel suo genere, con cui i sin-
dacati vogliono restituire visibi-
lità al rinnovo contrattuale e al
«raffreddamento del conflitto»,
oltre,naturalmente, farconosce-
re all’opinione pubblica le moti-
vazioni che sono alla base delle
richiesteavanzate.

Dalle radio locali (un battage
nazionale sarebbe costato trop-
po),apartiredal10gennaiosida-
rà notizia di una manifestazione

sindacale virtuale. Lo spot recita
più o meno così: «Questa è una
manifestazione sindacale. I me-
talmeccanici lavorano produ-
cendo ricchezza e innovazione E
rispettano leregole:quattromesi
di trattative senza scioperi. Fino
al 31 gennaio, questa sarà la no-
stra solamanifestazione». Inuna
serie di quattro manifesti domi-
nati da un cuscinetto a sfera, da
un chip, da un orologio e dal fre-
no di una bicicletta, Fiom Fim e
Uilm hanno invece focalizzato
quattro aspetti della vertenza:
l’equilibriodellapiattaforma(un
meccanismo che scorre); l’inno-
vazione delle soluzioni avanzate
(un chip elaborato «da noi » e
non in California); il limite da
mettere agli straordinari («che
nonèunarichiestafuoridal tem-
po»); e per finire un freno per ri-
badire che le tute blu vogliono il
nuovo contratto entro gennaioe
che «creare attrito» non serve. La
firma è unitaria, preceduta dallo
slogan«capacidirisolvere».

■ LUIGI
ANGELETTI
Per il segretario
della Uilm
le retribuzioni
reali non vanno
messe
in discussione

Un manifesto della campagna pubblicitaria dei metalmeccanici


